
ISTITUTO COMPRENSIVO “CURTATONE E MONTANARA”  

CLASSE/SEZIONE 3°             PLESSO SCUOLA DELL’INFANZIA “VIA CORRIDONI”

DOCENTI: ABIUSO GIOVANNA- RICCARDI LUCIA- SALVI CRISTINA 
	LA MISURA SECONDO LE INDICAZIONI DEI NUOVI ORIENTAMENTI


	Conoscenze e abilita´
(in numero limitato da esprimere in modo che sia chiaro che cosa si vuole raggiungere:: per es. : descrivere, rappresentare con .., eseguire, ordinare......)
1. Acquisire il concetto di “misurazione”

2. Scoprire l’unità di misura rapportato alle grandezze
3. Scoprire ed individuare altezza e lunghezza degli oggetti da misurare

4. Uniformare l’unità di misura



	Preconoscenze e loro rilevamento
(espresse in termini di contenuti con le modalità di rilevamento)
1. Concetto di numero/grandezza/quantità
2. Conoscenza delle  forme geometriche di base (cerchio, quadrato,  rettangolo, triangolo)
3. Capacità di classificazione e seriazione


	Approccio didattico
(indicare l'approccio didattico scelto per lo svolgimento del segmento/percorso..)
Ricerca-azione



	Percorso effettuato
(espresso in modo sintetico: per es. manipolazione di .., costruzione di..., rappresentazione ...)
1. Attività ludica: COSTRUZIONE DEL CASTELLO con scatole ed altro materiale di    recupero

2. Rappresentazione grafica individuale “dal vero” del castello realizzato  

3. Riproduzione grafica individuale di un quaderno con un unità di misura più piccola con i “quadrati” dell’abaco

4. Trasportare il castello dal piano superiore della scuola in un angolo della sezione: individuare una misura adeguata per misurare gli spazi ed il castello

5. Individuazione della scatola di pennarelli come unità di misura adeguata: misurazione del castello, con le scatole, nella sua lunghezza ed altezza: 

6. Verbalizzazione, confronto, ipotesi e verifiche relative alla misurazione

7. Giochiamo con il corpo “individualmente” ed in piccolissimi gruppi: riproduciamo linee diritte, curve, spazi aperti, chiusi, forme geometriche (cerchio, triangolo, quadrato)

8. Riproduzione grafica individuale dell’esperienza

9. Riproduzione grafica individuale di spazi aperti e chiusi utilizzando linee curve e linee diritte

10. Numerazione degli elementi del castello per poterlo “traslocare” ricostruendolo fedelmente
11. Verifica dell’adeguatezza della misurazione (castello-spazio)
12. Gioco libero con gli elementi del castello



	Contenuti
(in numero limitato perchè stimo trattando di un percorso/segmento di progettazione che deve essere verificabile in tempi ragionevoli: uno-due mesi)
1. Individuazione di un’unità di misura adeguata, scoprire che: A) deve essere uguale (solita grandezza) B) per misurare oggetti piccoli dobbiamo usare unità di misura piccola, per oggetti grandi unità di misura grande
2. Concetti geometrici fondamentali: linee curve, “diritte”, spazi aperti e spazi chiusi, angoli, lati facce del solido


	Attività laboratoriali
(lista delle attività svolte con riferimento ai protocolli operativi)
1. Gioco con le scatole di cartone (misure diverse)
2. Costruzione del castello tridimensionale nel laboratorio
3. Misurazione spazi e castello per il suo “trasloco” in sezione

4. Individuazione di unità di misura diverse

5. Osservazione di figure piane e solide: spazi aperti e spazi chiusi, linee diritte e curve, angoli, facce dei solidi: gioco con il corpo e successiva rappresentazione grafica


	Verifica 
(tipo di verifiche da documentare a parte)
 Osservazioni sistematiche in grande e piccolo gruppo durante lo svolgimento delle attività mirate a rilevare:

1.
Il grado di interesse, attenzione e partecipazione rispetto alle attività proposte;

2.
la capacità di formulare ipotesi;

3.
la capacità di compiere osservazioni sempre più attente e particolareggiate;

4.
la capacità di saper verbalizzare gli elaborati grafici individuali.



	Considerazioni e osservazioni degli insegnanti 

(riflessioni e osservazioni su spunti, problemi , comportamenti interessanti e significativi degli alunni/studenti, criticità, emergenza di misconcezioni per orientare il lavoro di chi userà il percorso in futuro)

Dall’osservazione delle scatole del castello sono emersi anche concetti geometrici, non prefissati, quali: lati, angoli, linee curve e linee rette, spazi aperti e spazi chiusi, facce dei solidi 


	Apparato iconografico
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 Costruzione del castello
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 Misurazione del contorno (perimetro) del quaderno con i mattoncini dell’abaco
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  Misurazione dell’altezza del quaderno in verticale
[image: image4.jpg]


  Tentativi di misura dello spazio per posizionare il castello
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 Individuazione della corretta unità di misura utilizzando scatole uguali

[image: image6.jpg] Misurando l’altezza, individuazione di alcune delle caratteristiche peculiari delle forme geometriche come ad esempio “lo spigolo”.



	Bibliografia e sitografia
Dispense fornite nell’ambito dell’incontro LDT del 15/03/2016


	Protocolli

Titolo dell’attività: “LA MISURA SECONDO LE INDICAZIONI DEI NUOVI ORIENTAMENTI”

Brevissima sintesi dell’attività:  Inizialmente l’attività si è svolta in un laboratorio al piano superiore con la   sezione suddivisa in due sottogruppi: con scatole di cartone di varie forme e grandezze sono stati realizzati due castelli; dopo un primo momento di osservazione si è passati alla scelta di realizzarne uno unico e, attraverso la misurazione sia del castello che dello spazio in sezione, di traferirlo così nell’aula nello spazio individuato. 

Materiali: scatole di cartone di varie forme, dimensioni e spessori, materiale di recupero di cartone, nastro adesivo, pennarelli, quaderni, mattoncini dell’abaco.

Procedura: L’attività inizia nel laboratorio al piano superiore sotto forma di momento ludico: i bambini, suddivisi in due gruppi, dapprima giocano con scatole e materiale di recupero in cartone, in seguito costruiscono in forma tridimensionale il castello de “L’uccello  di carta” (storia da loro conosciuta perché inserita nel nostro sfondo integratore “La carta”). Successivamente è stato scelto dai bambini il castello che per loro era maggiormente rappresentativo con le relative modifiche ed integrazioni. I bambini hanno realizzato la rappresentazione grafica individuale dal vero del castello tridimensionale. In grande gruppo è stato deciso di trasportare il castello dal laboratorio della scuola alla propria sezione; per cui si è reso necessario individuare lo spazio adatto e  misurare sia il castello che lo spazio in cui collocarlo ( per valutare se abbastanza grande, prima di procedere con lo spostamento del castello). Tutti i bambini in grande gruppo hanno cominciato a ragionare su come trovare un oggetto che li aiutasse a misurare (al di là dell’ unità convenzionale il metro che qualcuno suggeriva). Inizialmente alcuni bambini hanno proposto di misurare con i propri passi scoprendo quasi subito che essi differivano da bambino a bambino. Dopo vari tentativi di ipotesi e verifiche hanno quindi scoperto che era necessario trovare un oggetto uguale per misurare. Hanno usato i mattoncini dell’abaco per misurare oggetti piccoli (per esempio per misurare un quaderno) con relativa rappresentazione grafica individuale di un quaderno utilizzando tutti i mattoncini dell’abaco (tre colori) in tutto il suo contorno (perimetro) e oggetti più grandi per misurare oggetti grandi come il castello. Volendo misurare il castello nelle sue vari dimensioni occorrevano tuttavia oggetti che potessero stare in piedi da soli: inizialmente avevano individuato i pennarelli per misurare la lunghezza, ma per l’altezza i pennarelli non andavano più bene. Alla fine è stata trovata una scatola di  cartone contenente i pennarelli (confezione da 96) come unità di misura adeguata per misurare sia la lunghezza che l’altezza del nostro castello. Questa attività ha permesso ai bambini di conversare sull’ osservazione di figure piane: linee “diritte” (per esempio i lati), linee curve (per esempio la circonferenza del cerchio), gli spazi aperti e chiusi, i lati e gli angoli che vedevano sulle scatole del castello, le facce delle figure solide delle scatole del castello, la lunghezza e l’altezza del castello.

Successivamente è stato proposto ai bambini un’attività psicomotoria da svolgersi sia individualmente che in piccolissimo gruppo (massimo 4 bambini): i bambini dovevano riprodurre linee rette, linee curve, sia in posizione eretta che sdraiati sul pavimento;  spazi aperti e chiusi, varie figure geometriche, quali il cerchio, il triangolo ed il quadrato. In seguito hanno riprodotto graficamente le varie situazioni realizzate. Come termine di questa attività sono state numerate tutte le scatole componenti il castello per essere facilmente ricomposte nella propria sezione, nell’angolo giochi del tappeto, verificando così l’adeguatezza della misurazione effettuata e dove  i bambini, nel momento del gioco libero, possono giocare liberamente a “fare e disfare” il castello.

Avvertenze circa l’uso ed il reperimento di materiali e strumenti: Le insegnanti hanno utilizzato le scatole di cartone di varie dimensioni recuperandole da negozi. 

Rappresentazioni grafiche/Calcoli ecc.: 
· Rappresentazione grafica individuale dal vero del castello individuato.

· Riproduzione grafica individuale del contorno del quaderno con i mattoncini colorati dell’abaco.

· Rappresentazione grafica individuale degli spazi aperti e chiusi.

· Rappresentazione grafica individuale delle figure geometriche (cerchio, quadrato, triangolo).

· Conteggio dei mattoncini per coprire il perimetro del quaderno.

· Conteggio delle scatole necessarie per misurare sia la lunghezza che l’altezza del castello.

· Conteggio delle scatole necessarie per misurare sia la lunghezza che l’altezza dello spazio individuato nella sezione per posizionare il castello.

· Numerazione delle scatole del castello per poterlo ricostruire in modo fedele a quello originale.






